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• Lezioni della crisi: 

 

1. Adeguati livelli di capitale non sono un presidio sufficiente 

2. La liquidità evapora rapidamente e la situazione di scarsa liquidità 

può protrarsi nel tempo 

 

 
Si sviluppano una serie di iniziative a livello internazionale e locale 

(FSB, BCBS, CEBS/EBA, Banca d’Italia) 

 

Perché una regolamentazione sul rischio di 

liquidità 
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 Due regole complementari con orizzonti temporali 

differenti…. 

    1. Liquidity Coverage ratio (Indicatore di breve termine 30 giorni) 

 

     Obiettivo 

 

     2. Net Stable funding (Indicatore strutturale 1 anno) 

     Obiettivo 

 

 ... e cinque indicatori di monitoraggio 

•Costituzione di un buffer di liquidità che 
consenta la sopravvivenza della banca 
per 30 giorni in caso di stress severo  

•Incremento del funding a medio e 
lungo termine 

 

1. Contractual maturity mismatch 

2. Concentration of funding 

3. Available unencumbered assets 

4. LCR by significant currency 

5. Market related monitoring tools 

 

 

 

Le regole sulla liquidità  
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• Consente alla banca di sopravvivere fino al giorno 30 in 

situazione di stress, in attesa che il management e/o l’autorità di 

vigilanza assumano le necessarie azioni correttive; 

• Il buffer può essere utilizzato in situazioni di stress (il rapporto 

può essere inferiore al 100%) Precisazione gennaio 2013 

 
 

Liquidity Coverage Ratio 
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• Le attività devono essere negoziabili sul mercato in una 

situazione di stress e idealmente stanziabili (tranne per le azioni) 

• Lo stock di attività liquide dovrebbe essere adeguatamente 

diversificato 

 

Liquidity Coverage Ratio: il buffer di liquidità 



6 

 

• Scenario di stress predefinito (no modelli interni) 

 

• Possibilità per le Autorità nazionali di modificare lo scenario di 

stress solo in modo più conservativo 

 

• Per inflows limiti di computabilità. Al massimo 75% outflows 

 

Liquidity Coverage Ratio: net outflows 
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• Definizione rapporti tra Liquidity Coverage Ratio e politica 

monetaria – Restricted Committed Liquidity Facility 

 

• Disclosure Framework 

 

• Indicatori di mercato per l’assessment del liquidity buffer 

 

Liquidity Coverage Ratio. Novità 2014 
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• Assicura che la struttura per scadenze di attivo e passivo 

nell’orizzonte temporale di 1 anno sia sostenibile 

• Integra il Liquidity Coverage Ratio 

• L’indicatore è stato appena rivisto. Documento in consultazione fino 

ad aprile 2014 

Net Stable Funding Ratio 
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• Inserimento di un bucket di scadenza sotto l’anno 

 

• Esenzione dal principio dell’encumbrance per le operazioni di politica 

monetaria di medio e lungo termine 

 

• Requisito per lo short-term matched funding 

 

Open issue 

 

• Flessibilità dell’indicatore in una situazione di stress 

• Trasparenza 

• Trattamento dei derivati 

Net Stable Funding Ratio: principali novità 
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…in breve…. 

 

• Il LCR richiede un buffer di attivi molto liquidi per la copertura dei 

deflussi di cassa del passivo di brevissimo termine (<30 giorni).  

• Il NSFR richiede passività stabili per finanziare gli attivi meno liquidi 

(>1 anno);  
• Entrambe le regole favoriscono il funding stabile (ad esempio i 

depositi retail) e penalizzano quello meno stabile (ad esempio 

l’interbancario a breve termine). 

Quali possibili strategie per rispettare 

le regole? 

 
 

Liquidità e strategie bancarie  
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Il processo di allineamento alle regole sulla liquidità delle 

banche italiane  
Liquidity Coverage Ratio 

Net Stable Funding Ratio 

Fonte: “Looking ahead to Basel 3: Italian Banks on the move” (QEF n. 
157) 
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 Concentriamoci sul LCR di una banca tradizionale………. 

Quali possibilità di ottimizzazione della composizione del passivo?  

1.allungamento delle scadenze tramite rafforzamento della 

componente stabile della raccolta (tipicamente depositi retail)? 

  

2.Incremento del funding interbancario a medio-lungo termine?  

 

3.Riduzione delle obbligazioni bancarie sui mercati istituzionali (non 

incluse nel buffer di Basilea) e incremento dei covered bond (inclusi 

nel buffer di Basilea)? 

 

 
 

 

 

 

Liquidità e strategie bancarie  
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 Cosa può fare una banca per ottimizzare l’attivo?  

 

 Per fare posto  al buffer di liquidità cosa sacrificare dell’attivo? Il 

trading book? le partecipazioni? gli immobili? i crediti? 

 

 Incremento delle attività stanziabili? 

 

 Probabilmente un po’ di tutto quanto sopra ma soprattutto 

bisognerebbe migliorare l’efficacia della selezione del credito 

per minimizzare le esposizioni problematiche.  

 

  

  
 

 

 

 

Liquidità e strategie bancarie  
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Quale way forward? 

 

• Sarà necessario focalizzarsi sul core business con un forte presidio 

della raccolta stabile e ristabilire una cultura del credito. Le banche 

dovranno tornare a svolgere l’attività tradizionale di intermediazione 

e non dovranno più essere semplici distributrici di prodotti di credito 

da cartolarizzare. 

 

• La liquidità è una risorsa “scarsa” e l’aumentata competitività sul 

fronte della raccolta richiede la definizione di strategie di funding 

diversificate che tengano conto anche dell’esigenza di reperire 

gradualmente le risorse che consentano la restituzione dell’LTRO nel 

2015 evitando per quanto possibile la concentrazione di richieste a 

ridosso della scadenza. 

 

• Il persistere delle difficoltà sui mercati del funding wholesale 

potrebbe costringere alcune banche a rivedere il loro modello di 

business (banca tradizionale e anche banca specializzata nel 

collocamento di obbligazioni emesse da imprese). 

 

Liquidità e strategie bancarie  
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Quale way forward? 

 

 La raccolta wholesale a breve potrà essere utilizzata solamente per 

finanziare attività liquide. I più tradizionali impieghi a clientela 

dovranno essere finanziati con raccolta da clientela stabile. Per 

alcune banche, la chiusura del gap impieghi-raccolta con clientela 

richiederà un aggiustamento significativo. 

• Andranno anche rivisti i meccanismi di incentivazione delle tesorerie 

aziendali; politiche di remunerazione che incoraggino i tesorieri ad 

assumere rischi eccessivi (ad esempio l’eccessivo ricorso al funding 

overnight) indeboliscono fortemente gli incentivi a perseguire una 

gestione del rischio prudente e consapevole;  

•  La distribuzione della liquidità tra le business unit della banca, 

parallelamente alle tecniche di allocazione del capitale, dovrà essere 

realizzata mediante metodologie che confrontino, tramite un sistema 

di prezzi di trasferimento, la redditività attesa di un’operazione 

corretta anche per il rischio di liquidità.  

 

 

Liquidità e strategie bancarie  
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Quale way forward? 

 

 

• Tutte le possibili descritte operazioni, non saranno prive di impatti 

sulla redditività. I livelli di “profitto nominale” osservati in passato, 

favoriti da un mercato che premiava l’esasperazione dell’innovazione 

finanziaria, saranno infatti difficilmente ripetibili. 

 

• Ma siamo così sicuri che la redditività corretta per il rischio sarà 

realmente diminuita? 

    
 

 

 

 

Liquidità e strategie bancarie  


